
IL21 AGOSTO1939 TIRAARIA DIGUERRA SULL’EUROPA,
PARIGI TEME UN ATTACCO DALLA GERMANIA NAZISTA,
eppure Giorgio de Chirico ha altro per la testa:
dalla capitale francese invia una lettera a «Mon-
sieur MacDonald», direttore della galleria Lefe-
vre a Londra, proponendo per giugno o luglio del
1940 «une exposition personelle de mes ta-
bleaux». Per farla breve, vuole tenere una perso-
nale di dipinti per l'anno in cui le forze tedesche
avranno occupato mezzo continente.

Il 7 settembre il gallerista risponde, un po’
sconcertato, che a conflitto iniziato è «impossibi-
le organizzare una qualunque mostra». Questo
scambio epistolare lo pubblicano la storica
dell’arte e critica de l’Unità Flavia Matitti e Gerd
Roos in Londrad’estate èquantomaimetafisica. Gior-
gio de Chirico e la galleria Alex, Reid & Lefevre
(1937-1939), volume edito da Scalpendi nella colla-
na di studi e ricerche promossi dall’Archivio
dell’arte metafisica (www.archivioartemetafisica.
org). Si tratta, in sostanza, di un quaderno mono-
grafico sul carteggio finora inedito tra il maestro
della pittura metafisica e il gallerista. «La lettera
del 21 agosto in effetti è pazzesca e psicologica-
mente interessante: restituisce l’idea di una figu-
ra egocentrica concentrata sui suoi obiettivi –
spiega Flavia Matitti - Mentre il gallerista è sem-
pre più preoccupato de Chirico sembra vivere in
un mondo suo». La qual cosa merita di essere an-
notata anche se nelle Memorie, come riporta il vo-
lume stesso, l’artista rievocherà la fuga da Parigi
insieme alla sua Isabella proprio in vista della
guerra. Ma si sa pure che de Chirico è stato un
maestro a confondere tempi, idee e a cambiare le
carte in tavola del suo passato.

Con una pittura approdata ai cavalli e alle rovi-
ne classiche in riva al mare e dalle pennellate già
quasi pastose e barocche, nel 1939 de Chirico
vuol tornare nella galleria dove ha già esposto
nell’estate del 1938 per ragioni molto materiali e
poco metafisiche: non perché passeggiando tra i
docks una domenica pomeriggio ha colto un’at-
mosfera londinese «quanto mai metafisica», co-
me annota.

Piuttosto vuol tornarci perché il mercato bri-
tannico gli sembra più favorevole di quello france-
se e per penetrarvi è disposto ad abbassare i prez-
zi come a dipingere tanti cavalli ripresi da stampe
poiché gli inglesi, si sa, amano i cavalli. Resta un
pio desiderio. E pur vendendo cinque quadri, nel
1938 non è che spunti prezzi clamorosi: alla Qua-
driennale di Roma del 1939 piazzerà un dipinto
dei Dioscuri per 15mila lire, cifra notevole per
l’epoca, mentre alla galleria Lefevre raggiunge al
massimo le 1.500 lire per un singolo quadro con

una media decisamente molto più bassa. Non ba-
stasse, come commerciante si rivela un pasticcio-
ne: sbaglia i conti, tenta di organizzare un’altra
mostra da un concorrente dei Lefevre rischiando
di bruciarsi l’appoggio del gallerista inglese,
quando converte la sterlina in lire non l'azzecca…
Ma, a fronte di un de Chirico abbastanza malde-
stro e perfino ingenuo, in queste lettere fornisce
un’informazione a chi lo studia e a chi lo cerca: il
31 luglio 1939, il pittore spiega di catalogare le

proprie opere numerandole sul retro. Vi sembre-
rà un dettaglio da ragioniere, eppure più volte
l’autenticità dei suoi dipinti (e relativo valore in
soldi) è è un autentico groviglio perché de Chirico
ha confuso le acque, ha cambiato o letteralmente
inventato le date di esecuzione, i falsi e le imitazio-
ni non mancano. Vi capitasse mai per uno strano
gioco della sorte un suo quadro sotto mano, un
particolare simile potrebbe dirvi se vedete un de
Chirico o un’imitazione.

CULTURE

Il librodiFlaviaMatittieGerdRoosraccontaun lato inedito
dell’artista: lapretesadiorganizzareunamostranellacittà
inglesedurante laguerra(ealtrepiccoleegrandimanie)

«Autoritrattonellostudiodi Parigi»diGiorgio
deChirico(1934), di fiancouna delle letteredel
carteggio

INBREVE

Giorgiode Chiricoscrive nellesue
«Memorie»apropositodell’esposizione
allestitapresso la galleriaAlex:«Una
dellegalleriepiù seriee menosceme
dovevenneorganizzataa Londrauna
miamostra».
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CAGLIARI

Lefotodei«matti»
diMarcoMostallino
● «Voglioche tucammini sullamia
verità"»è lamostra fotografica diMarco
Mostallino,acura di RaffaellaVenturi,
presso la libreriaMieleamaro diCagliari
(viaManno 88,dalle 18,30). Il lavoroè
unreportagetra i luoghi,glioggetti e gli
archividell'exmanicomio diSassari. "«l
Rizzeddu» l’ospedalepsichiatrico di
Sassari,è stato chiusonel 1998.
Ventunoscatti realizzatonel 2008,
primache la strutturavenisse
riconvertita incentro disalute mentale,
fissano l’atmosfera di un luogo ultimo,
dimenticato.Fino al 13 luglio.
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ROMA

Nasce ilMuseo
dell’Omeopatia
● Daun progettodel fondatore
dell’Accademia italiana diomeopatia,
AntonioNegro,nasce aRoma il Museo
dell’Omeopatia(domani alle 18a Piazza
Navona49 l’inaugurazione).Unico nel
suogenere (inEuropa neesistesolo un
altro,a Stoccolma),espone, tra i
numerosimateriali di interesse, la ricca
collezionedivolumiche contienerare
edizioniegli archivi privatidimedici
omeopaticidell’800e del900, la
collezionediKit di medicinali.
L’ingressoal museo,che promuoverà
mostree incontri, è gratuito.

LETTERATURA

Alviadadomani
Il festival«Gitaal faro»
● Emanuele Trevi , RosellaPostorino,
WalterSiti, GianfrancoCalligarich,
FabioViola ,Elena Stancanelli,
LoredanaLipperini e specialguest
ConcitaDeGregorio sonogliospiti a
Ventotenedella secondaedizionedi
«GitaalFaro», il festivaldiretto
quest’annodaSandraPetrignani.
Quattroscrittrici equattro scrittori
confinatipersei giorni sull'isolaa
scontare il loroprivilegio:essere
scrittrici, esserescrittori. Dueserate
reading, in unteatro affacciatosul mare
e illuminato dalla luce diun faro. i

...
L’artistacomecommerciante
si rivelaunpasticcione:
sbaglia iconti,nonsa
convertire lasterlina in lire

ROMA

Cinema
contro l’autismo
● Primaedizionedell’AsFilmfestche si
apreoggial Maxxi di Roma.Unfestival
dicinema ugualeagli altri, peròdiverso:
ideatoe organizzatodaragazzicon
Sindromedi Asperger,una particolare
formadi autismo.Saranno proiettati
cortometraggi italiani, tracui «Cargo»
diCarlo Sironi, «DreamingApecar»di
DarioLeone,«Ilbattimanista» di
RobertoCicogna, ilpluripremiato
«Matilde»,diVito Palmieri,maanche
corti realizzati da ragazzi conautismo,
inanimazionedigitale ocon
assemblaggiofotografico.

MUSICA

TornaNeffa
con«Moltocalmo»
● Neffa tornacon un nuovodisco .È in
arrivoMolto calmo, l'album dal 18
giugnonei negozi e in tuttigli store
digitali.Unprogettochearrivaa
distanzadi 4anni dall'ultimodiscoda
solistadell’exhip hopper.

U:
26 domenica 16 giugno 2013


